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Al Sindaco del Comune dell'AquiJta
Dott. Massimo Cialenrte

Al Commissario delegatcr per la
ricoslruzione
Dott. Gianni Chiodi

Al Sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri
Dott. Antonio Catricalà

Al Ministero dell'econonnia e delle
finanze
Capo di Gabinetto
Dott. Vincenzo Fortunato
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OCIGETTO: ricostruzione dei centri storici.

Si riscontra la nota di codesto Sindaco, prot. 4047 del 28 dicembre 2OIl[ ecl
arllep;ata ad ogni buon conto alla presente, per rappresentare quanto segue.

L-a S.V. riferisce di aver predisposto da tempo i documenti p,rograrnrniltori
indir;pensabili per far partire la ricostruzione e di rawisare la mancanza di un r:hia,ro quadro
nornrativo che consenta, nelle more dell'intesa prel'ista per definirne le risorse finanrziarie. di
arwiare tempestivamente quegli interventi che non cornportano rnodifiche al Prg vig;ente.

I-;a S.V. ritiene, poi. che le riturioni succedutesi nell'ullimo trimestre del 20ll pen
definire le procedure della ricostnrzione nei centri storici, siano statc solo parzialme:nte risolutivt:
delkl problematiche emerse nel corso degli stessi incontri e sottopone nuovilnente all'attenzione
del Dipart.imento della protezione civile alcune proposte di nonne ritenute cssenziali
dall'Amministrazione cornunale per ottirnizzare il processo di ricostruzione.

Come la S.V. ricorderà, è dal mese di giugno 2AII che il Ministero dell'economia
(: d,elle frnanze ha escluso categoricamente che I'impegno di risorse pubtrliche per la
ricostruzione dei centri storici possa prescindere dai piani di ricostruzionc imposti dlal legislalore,
in scde di conversione in legge del decreto-legge n.3912OO9. In particolare, tale poriizione è stat:r
irmpiarnente fonnaluzata nella nota dell'Ufficio di Gabinetto del Mef, prot. 14252. del 9 gruglto
:l011 , indínzzata anche alla S.V., con cui, all'esito delle riunioru tenutesi il 2.i; maggio ed il 1/
giugpou.s., sono state concordate le misure da intraprendere per risolvere la tematica inr oggettto.
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In ogni incontro successivo, formale ed informale, tenutosi per ercare una,
solu:zione ai problemi in rassegna, i rappresentanti del predetto Dicastero, anche alla preseÍtzàr
clella, S.V. e del Sottosegretario di Stato Dott. l'rtta, hanno avuto modo di ribadire la necessitàr
c:he il Commissario delegato si assuma la responsabilità di assicurare che la prolgraÌnmazjione,
dtegli interventi sia coerente c,on gli stanziamenti di legge, attraverso I'intesa sui Piani di
ricositruzione.

Tenuto conto che si tratta di risorse limitate, destinate alla riiprersa socio-
economica ed alla riqualifrcazione dell'abitato nonché al celere rientro delle popolaeioni sfolllate:
neller proprie abitazioni, non è stata condivisa dal citato Ministero la proposta dellta S.V'. dil
c'onsiderare non soggetti a tali Piani di ricostruzione gli interventi conformi al Prg virgente.

A tutt'oggi, peralfro, a quasi tre anni dall'el'ento sismico, non risultil che codestcr
Corrrune abbia ancora sottoposto all'intesa del Presidente della regione Abruzzo - Co:mmiss,aricr
clelelgato, e del Presidente della provincia dell'Aquiia per quanto di competenza, q'uel piano che:
pure Ella afferma di aver già da tempo predisposto.

La S.V. è sernpre stata invitata a partecipare attivamente al faticoso iter istruttoricr
cli urr'apposita ordinanza di protezione civile che ha portato, in conclusione, ad uno schema di
clrdinalua contenente tutte le norme ritenute attualrnente necessarie per assicurare I'awio della
ricoritruzione dei centri storici, trasmesso in data 16 dícernbre 2011 al Ministero delll'e,conomia e:
clelle finanze per il previsto concerto e sul quale il medesimo Ministero ha espresso le prcrprie:
osservazioni in data 29 dicernbre TOIL ed ha trasmesso il testo bollinato il 5 gennaio u.t;..

Come noto alla S.V. nell.ordinanza in esame, dal 5 gennaio inviata allar firma del
Presidente del Consiglio dei Ministri e a tutt'oggi non ancora firrnata, si è dovurto ribadire i.l
prinr:ipio della imprescindibilità dei Piani di ricostruzione.

Per quanto attiene ai contributi riconosciuti per la ricostruzione degli ed.ifici
privilti a carico delle risorse pubbliche, si è richiamata la norrnativa vigente fuori centro storico,
clrm:li considerata sufficientemente collaudata e conosciuta dai cittadini e dalle amministraz:ioni
coinvolte.

Si è previsto un ulteriore contributo per gli edifici ritenuti di interes;se storico
errtistico, tenuto conto della mpacità reddituale del proprietario.

Si è definito come procedere nei casi, molto frequenti, di edifici di pnopriel.à in
parte pubblica ed in parte privata, per ottimvzaÍe gli interventi in termini di coriti r: tempi di
rcalizz.azione.

Nella piena consapevolezza che ogni disposizione è perfettibile, pertanto,
nell'auspicato comune interesse di sbloccare effettivamente la ricostruzione clei centri strorici
delle città rnaggiormente colpite dal sisrna, si continua a considerare il contriburto della S.V.
nece,ssario, ma comunque assentibile nei limiti precisi posti dal legislatore e sopra riichiamati.

Roma - Istrtuto Poligrafico eZtcca dello Stato S.



q

\r,

fr-
z
F'
F

ú
A-

J

-
F

z

I
2

A
I

I

7
CJ')

z
:

f r l

a
z

U
;l

N
z

6
aú
È

MODUIARIO
P . C . .  P A r . - ( f i

Modello n.ó0

F'oglict n, 3

Alla luce dell'ernananda ordinartza. si ritiene opporruno riscontrflr€ Drel dettagl:io le:
[rroposte elencate nella missiva dello scorso 2g dicernbre.

1) L'accesso al buono contributo per tutte le unità immobiliari a qualunque usc)
ardibite è palesemente impossibile, in relazione alle risorse finanziarie attualmrot. ,iirponibili ecl
a' fronte delle stime rappresentate dalla Struttura commissariale al competenrte Ministercr
clell'economia, che non risultano essere state contestate dal comune dell'Aquila.

2) IÀ proposta di affidare ai progettisti incaricati della determinazione degli esitii
dli agibilità nei casi in cui questi non siano ancora stati definiti in maniera definitiva ed univoca,,
protrit essere valutata in sede di successive riunioni tecniche con i competenti 1-lffici interni de1
Diparrtirnento, tenuto conto che si dovrebbe trattare di non più aót 20% del patrimonic,
i:mmobiliare interessato e ferrno restando che dovrebbe essere parallelamente strutturata un4
prrocedura di controllo.

3) Risulta incompatibile con la struttura normativa vigente la proposta di.
dieterminare il contributo in base a costi pararnetrici e oggettivi.

4) Appare incoerente con le attuali procedure e foriera di evidenti ritardi
n.ell'awio della ricostruzione la proposta di presentare il progetto esecutivo in due firsi.

5) Può essere oggetto di approfondimento la prdposta di individuare dei perc,orsi.
semplificati di approvÍtzione dei progetti in casi prcdeterrninati, facendo tesoro dell'esperienzai
acquisita dalla filiera ReLuis-Cineas.

6) t,a previsione di un unico buono contributo cornprendente sia le parti comunji
che le parti singole, con Ia conseguente unicità del progetto, alrneno per unità struil.urale, appare
di fatto già sussistere, nel rispetto delle legittirne aspetîative dei proprietari delle singole unirà,
abitative, atteso che la norrna espressamente richiede la verifica della coerenza d,ei progett;i di
queste con il progetto sulle parti comuni.

7) l-a valutazione del costo per gli elementi artistici su parere clella.
Sioprintendenza, su cui considerare la parte arnrressa a contributo, è prevista n,ell'emananda,
o,rdinanza (art. 3, cornma l0).

8) l-a richiesta di eliminare il livello massimo di sicure zza mantenendo il minimo,
del bOTo ncln appare condivisibile dal competente Ufficio sismico del Dipartirnento, per cui si
r,invia a successivi tavoli tecnici.

9) I-a previsione di gruppi tecnici per I'approvazione dei progetti apparo in
sostifuzione dell'attuale filiera Reluis-Cineas, pcr cui occorre acquisire il parere di compctenza.
del Commissario delegato al riguardo, alla luce dei noti risparmi di spesa che la prredetta filiera.

Roma - Istituto Poligrafico e Tncca deilo Srato S.
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ha di fatto conseguito, sempre che i Consorzi possano continuare ad assicurare la pr'pria
colliùorazione.

l0) In merito alle varianti in corso d'opera- si ribadisce la necessilà che le stesse
s;ianrl ammissibili, nei limiti del contributo concesso, a valere sulle risorse pubblichr:.

1l) L-a possib'ilità di interventi in anticipazione merita un serio approfondime:nro,
arlla luce della insorrnontabile necessità di predefinire i costi della ricostruzione dei centri storici.

12) L'erogazione del contributo esclusivamente con lo strumento delt
finauiamento agevolato è una proposta che ha incontrato più volte il parere contrario dell
lrfini'stero dell'economia. Nell'ordinarua in via di emanazione il predetto Dicastero ha consentitg
che la misura già prevista fuori centro sia raddoppiata.

p i an r o i,i *, t,1,? iJff ,:,'Jffii:"ffi ::"" i,:i.f, :1 il'tr*l 'J3,,1:f 
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14) Sulla neq:ssità di controlli in corso d'opera. si ribadisce la piena condivisione,
di questo Dipartimento, ferme restando le note resistenze del Mef a potenziare le risorse di cui
già rndesto comune dispone. Si evidenzia, comunque, chc già sono previsti, a legislazione
vigente, specifici controlli a cura del comune, sia in sede di istruttoria delle domande di
contlibuto, sia in corso d'ope:ra,

15) In merito' alla proposta di determinare canali di finanziamento "paralleli"
prevjiamente definiti, appare, necessario approfondire la tematica, per meglio roropténdere le
fiinal'ità della stessa proposta.

l6) Sull'ultinra proposta, di assicurare adeguato personale a disprosizione dei
oornttni, tenuto conto della nota insufficienza delle risorsc finanziarie già a tl..,rrr.r" dal
prossrimo mese di aprile 2012, si ritiene che si possa discutere solo all'esito del confronto chc il
N{inistero dell'economia e delle finanze ha più volte chiesto alla S.V. ed al rCommissario
delegpto, qualora siano individuate ulteriori fonti di finanziamento,

Da quanto sopra rappresentato, si invita la S.V. ad assicurare la massima
crollaboraziclne nel proseguimento della gestione emergenziale, con quello spirito c6struttivo che
la situazione esige nell'interesse del territorio.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

franco Gabriel\i
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